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Interessi industriali 

hi la fairicaÉne dei ccnieBli 
I / iniciat iva di far sorgerò (iella no­

eti a provincia un stabilimento pei' la 
fablinoazione dei toiuouti ha, com'era 
na tura le , t rovato subito I r rgo appoggio 
por il fatto che una tale industr ia , pel 
s e m p r e c ieacenle sviluppo cdili?io e 
di v a n o opero di costruzione, non può 
non afferniarsi e con beneflci g r and i 
per l ' intera provincia 

P e r la r iusci ta di una si imporlant'^ 
industr ia h a poro capitale impor tanza 
la località dove ossa dovrà sorgere . 

I promotori — che indubbiamente 
devono avere s tudiato m ogni sua pa r t e 
l ' importante problema — hanno p re ­
scolto lldmo perche al lacciata a diverso 
lineo (e r roviar ie ; ma vi ó rhi obbietta, 
e con buone ragioni , olio Udine non ò 
la località più ada t t a per l 'er igendo 
stabil imento perchè lontana dalle ma­
ter ie pr ime e dal mater ia le di com­
bustione, ( ho sarebbe cosi gra» a lo di 
u n a g r ande spesa per il t raspor to allo 
stabilimonlo di lavora/ ione 

II sig A lì 111 mi suo articolo sul 
Intese, fZ'iusiaraento osservando i hi^ por 
la riuscita di questa iiidustri.i sono 
noceìsai'i mozri f leili di t rasporto , ma­
teriale di combustione sul posto, ot 
t inia qual i tà di mater ie primo, p io -
pugna l ' idea di ta ie sorgere la lab-
hrica sul mare , ma di conti o il sig S 
in un art icolo ili r isposta gli oppone 
ohe se la labbrica sorgesse sul mare 
SI avi ebbe s empre l ' aggravio del t ra­
sporto m stabil imento della mater ia 
pr ima 

Ora, so come lequisi to principale ad 
ass icnraro un intensivo e progressivo 
sviluppo a ques ta industr ia è la pros­
simità rasssima della mater ia p r ima 
sul luogo di labbi ica7ione piò che 
non avrfbho uè Udine nò lo spiagge 
del nostro mare , — io stabibnieulo e-
videnteraente dovrebbe sorgere in lo­
calità dove lo mater ie pr ime si pos­
sano ave te più a por ta ta di mano 1 
promotori i itenendo (orse che il mag­
gior centro di conbumo sarebbe Udine, 
prescelsero ques ta località por l 'ere-
jiiono della fabbrica, ment re invece a-
vrebbero dovuto riilettern t h e il con­
sumo maggiore potrebbe estendeisi in 
provincia e fuori di provincia 

(Juindi cosi non 91 sono preoccupati 
di s tudiare a l t r a locil i tà più ad itta 
per uno s i luppo più gì amie di tale 
impor tan te industr ia, come, ad esempio, 
la Oarnia l a quale si presici "bbe più 
che ogni a l t i a looahtà del l ' i iuli , i i c i a 
com'è di mater ie pr ime, c j ibone o di 
(orse idrauliche 

Sia che la fabbrica ibbia per iscopo 
la produzione dei cementi natili ali 0 
ai tidciali, Villa Santina - ohe da qui 
a due anni s a i a capo linea della co­
sti uenda fqriovia Carnica — ha tutt i 
i requisi t i (salvo na tura lmente che il 
mater ia le corrisponda all 'analisi) jier 
ass icurare un sviluppo g rande a questa 
indus t r ia ; tacili mezzi di trasporto, 
abbondanti mater ie pr ime (calcare co­
mune e calcare per la produzione di 
cemento naturalo) e materiale di com­
bustione sul posto (vi sono due ricche 
miniere di ca rbone ; una à ilui; « 
l 'al tra a H chilometri sopra Villa 
Santina) e quando occorresse abbon­
dante terza idraulica ed energia elet­
tr ica, senza nota le che l ' impianto dello 
stabil imento — che potrebbe sorgere 
presso la staziono Iferroviaria — ver­
rebbe a costare assai meno che a 
Udine, sia per il minor costo dei ter­
reni ohe pe r quello dei material i , di 
costruzione, della mano d'opera ecc. 

Si obbietterà forse che p j r la loii-
taiiiinza dello stabilimento dai centri 
di consumoi l prodotto sarebbe g rava to 
da una maggiore spesa di t rasporto , 
ma una tale obbiezione non può reg­
g e r e di fronte agli a l t r i maggiori van­
taggi che si av ranno per il fatto che 
non si avrebbe a lcuna spesa di t ra­
sporto sulle materie pr ime e sul ma­
teriale di combustione. La maggior 
spesa di t raspor to sui prodotti poi è 
affatto iiisigniflcante, poiché Villa San­
tina distando da Udine soli 00 chilom., 
il tra<porto del prodotto sarebbe al 
al massimo di 40 centesimi al 
quintale, e quindi tutto sommato il 
prodotto fabbricato a Villa Sat ina co­
sterebbe oiiai mano che se fabbricato 
a Udine, e sempre per il g r ande \ a n -
taggio di avere le materie pr ime sul 
posto. 

Non col fine di pr ivare la Città di 
Udine di un nuovo stabilimento indu­
str iale m a a lo scopo di rendere pos­
sibile che, questa industria sorga in 
una località ove possa assurgere a 
g rande impor tanza è da augura r s i che 
i promotor i ponderino bene il g r a v e 
problema pr ima di prendere una de­
finitiva decisione da cui deve dipen­
dere l 'avvenire di una si impor tante 
industr ia . 

I p romotor i potrebbero quindi man­
dare qui dei tecnici a studiare le ma­
terie 'pi- ime s f a r s i ragione della con­
venienza 0 meno d ' impiantare in Car­
ni» ques ta industr ia del cementa, 

X 

K g ià che s iamo a p a r l a t e di in­
dus t r ie t iovasi oppor tuno ili lare pre­
sente come qui in ( ja inw 0 p iop i io a 
Villa f a n t i n a potreblje so rge t e anche 
uu g l a n d e stabil imento per k fabbri­
cazioni' dei conc io» oliimwi, r icca com'è 
d) vicini g iaciment i di gì sso (scuiola) 
che 01 a d a qualche anno viene da qui 
e m g r a n d e quant i tà , m i s l a t o n a t u i ale, 
t r a spo r t a t a a Udine 0 m al tro loca­
lità, per la fabbrieasione di lodntl 
concimi, il di oui consumo va ogni 
anno enoi memento oi escendo 

Ora che la l e r r o ' i a in Cainia è un 
latto compiuto sa rebbe tempo che 1 
Signori lapi la l is t i del nosl io Friuli ai 
d e n d e s s e i o a s tud ia r la un po' meglio 
ques ta C'arma, coai i icoa di tante ma 
t e n e pr ime, di carbone nero 0 di ca i -
bone bianco, pei ti ai ne dalle la­
tènti ei ieigie tutt i 1 vantaggi — e son 
tant i — che hanno motivo dt aspet­
tars i lo nost re indimliie regionali. 

Villa bantifli 
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IProsio io forrepurii 

Il lundi delle Interpellanze 
Sul trasporto del distretto 

da Udine a Sacile 
Vallai is 1 ispondo all'on bolimboigo 

che lo ha mte i i oga lo sul ti asporto del 
distret to d.i Udine a Sau le , che il tra-
slei imonto 0 s ta lo s u g g e u t o da ragioni 
di mobilitaziono e di dil"sa, Udine a d 
ogni modo non perderà nulla pei ohe 
v e i r a aumenta to il presidio 

SoUtnl/uriìO non può dicl i iaiaisi aod-
disUttu Udine nou è sulUcientomonto 
g a i a n t i t a d i l l a nazione vicina 

Parecchio mte rpe l l an /ode adono jwi 
t h è nou Sullo pi esenti gli mterpell mli, 

Sanl/ni m s tgui tu svolge la s u a in-
terpel lan/a al ministro (lolla g u e r i a 
poi sapci t i so sia l o t o che abbia in-
liuto un mesa di fortezza ad un uffi­
ciale pei essersi battuto con un ulll 
ciale s t l an ie ro ohe aveva rivolto atolte 
accuso contro 1 suoi colleglli 

Viffami t i spondeche l 'Ulllaale va ino 
punito pei mancanze disc ip l inar i , dice 
p e i ò (ho l 'ul/lciale in p a i o l i ó un va­
lorosa soldato 

AltK intoipelUnzo vengono si «Ito 
al miii .steio ,delU g u o i i a ed al muii-
bteto de l l ' in torno , dopo di che la se­
d u t a t tolta 

(Vali in cronaca un imninontù 
alla mlorpellansa t^oiimberqo). 

u spesi) poi monuMMo ,i vittoi 
M stato presentato dall 'on Giantui co 

il disegno di leggo per l ' au to i i / /a -
ziono di spese pubbliche 

In osso sono assegnat i pei lavori di 
Koma ; a milioni per il monumento a 
V. E 

l.a spesa totale del monumento è 
previs ta in 30 milioni dei quali 21 
vengono ad esaur i r s i colle quote i-. 
scritto e da iscriverai noi bilancio a 
tulio l'esercizio 101)7-08, Gli altri 9 
milioni richioóli vorranno iscritti nei 
bilriiici dal li)U8-09. 

Uìi piroscafo italiano calato a fonda 
Il «Wol f Uuroau» b a d a Amtnirgo ; 
Presso l iorkum vi lu una collisione 

fra il vapore amburghese « Nerìssa » 
0 il vapore italiano « CXingo », danncg-
giatissimo, a r r ivò ad Amburgo col 
capi tano o sette uomini del «Congo» . 
Questo all'ondò dopo la collisione. E' 
probabile che il resto dell 'equipaggio, 
cioè undici persone sia annegato, 

11 piroscafo carico di ferro e di cock 
e l 'equipaggio sono assicurat i all'Al­
leanza. Non si hanno dnora altr i p;ir-
ticolari. L ' a rma to re non conosce il 
ruolo dell 'equipaggio. 

Dell 'equipaggio del «Congo» si sono 
salvati : Il capitano Giuseppe Midolo 
da Trapan i , il marinaio Ercole Berlin, 
il pr imo macohiuista Alessandro Conte, 
il secondo macchinista Antonio Gianni, 
i luochisti Vittorio Litovicb, Giuseppe 
Margiot t i , Giorgio Chioluf 0 Nicola 
Nidiello. 

Mancano il t imoniere Stefano Caval­
lini, il cuoco lì'rauoesco Puzzo, il fuo­
chista Antonio Fer rar i s , il contro-ma­
stro Bartolomeo Pardini , il marinaio 
Gaetano Bovo, i fuochisti Antonio Sca-
rimbolo, Roberto Bononoini e Jovar 
Olirla, il camer ie re Domenico Para ld i , 
il pilota del Mare del Nord Eppendort . 

Si ha da Baja, che un incendio di 
cui non si conosce ancora la causa , 
d is t russe il magazzino di merci del 
commerciante Leopoldo Fischer, Il 
fuoco si coinunioó pure a l l ' a t t igua 
droghar ia di Sigismondo Rotlisehild, 
riducendola in cenere. Poche ore dopo 
l 'incendio il Fischer, preso da dispe­
razione per il g r a v e danno subito si 
tolse la vita appiccandosi. 

La risurrezione 
ilei qampanilii ih San Marco. 

I materiali di ricotlriizioiie sono buttili. 
E' s t a t i piesentat i al sindaco di \ e-

iiezia la relazione della Commissione 
dei chimici di Mil ino sul materiali ' di 
r icostruzione del cxmpanile di San 
l l a roo La relaziono 0 hvorevole ai 
lavori compiuti 0 al matonaie impiegato. 

La c o m m a m o r a z l o n e di C a r d u c c i 
a l S o n a l o 

Domani al le 15 il S"iiato u p i e n d e r à 
lo sue sodule Sa ia lo ramemora to 
Giosuè Carducci , quindi la seduta s a r à 
tolta in segno di lutto 

Una enorme esplosione di dinamite 
olle (a tremato tutti New York 

Il Dailìj Mail ha da New York 
Tut ta la cit tà tu scossa l 'altra notte 

da una t e rn ln le detonazione La gente 
riversaiido.,1 spaventa la nelle s t rade 
chiedeva in quel j u r l e si fossa veiifl-
calo un disnsl io ' I rnt tavasi infatti di 
una esplosione di dniaroito avvenuta 
a l l ' ingicsso del lunnel della le i tovia 
(li P e n s k l v a n i i a Homsle id , .Stato di 
No-w Jetspy 

Una COSI g r a n d e d i s g i a z n e ra do­
vuta al la negligenza di un operaio (he 
lascio cadere (Iella cenere calda sopra 
u n i e i s s i di d inamite 0 che fece così 
sa l ta re il deposito della Conipignia, 
compi elidente 100 tonnellate di malf-
i i e esplodi ntl 

Pa ie r hi opera i luroiio ndoi t i m 
br indel l i , a l l i i qua t t ro g ì a \ e m e n l e le­
n t i , la stazione genera t i i ce liell'onei 
gì i elet t i loa e un g i a n numcio di edi­
fici nelle ' icmaii/n del tunnel furono 
danneggiat i dall 'esplosione 

criQH/\CA ?mimcuhM 
S. Quirino , 

Anormalità ' 
Ult iu i imcntJ il Cons Cora lespiiiae \ 

un l a o i s o di vari c l i t lo i i contro la 
(iioilamazioiio a oonsii,diori di aleune 
peisouo che non possono ess t i lo pe i -
chè di b i luci inoiose MMSO d Comuue 
di rilevanti somme dipendenti d i re-
spoiisabilila pei mil i ammmis t ra / ione 
da esso osero i ta t i , alloiquando a p p a i -
teiievano a qui 11'4iiiiiinisti azione, ' 
come ebbe a riitliiaiailo rAut ' i i i l a 
Super iore , I 

c a u s a (lei suddetlii i icoiso non fu 
tanto la anzidetta p oclamazione a 
consiglieri di quelle pei sono q u i n t o 
la nomina ad assessori di una pai lo ^ 
di esse Ma ciò e monte al con­
fronto di a l t ro latto salioiitissiino il 
loto intervento nella voti/ioiio che re 
spingo il p ieci ta to m o i s o , rome non 
81 fosse t r a t t a to di cosa concernente 
lo loio persone. ' 

La mass ima pai le dei (omunist i 
spora ohe un tale lontegno di quei 
signori indichi la loio buona disposi­
zione di invi tale quei collcghi del 
consiglio che soddistai ono già al Co 
mone la pa i lo di loio debito dipeii-
deulo dal meles in io titolo — Ma ove 
lalaimente ciò non avesse luogo, non 
manohe ià corto l 'opera deH'Adtorità 
Superiore pe r porvi i iparn 

A 

S. Viio ai Tagiiamenfo 
U n a g r a v e d i s g r a z i a 

Ieri sera verso le 5 è s t i lo tiaspoi 
tato al nostro Ospitale un bimbiiio di 
qua t t ro anni circa • Luigi Castellai in 
di DioniRio, da Casarsa 

Il povero piccino, frovav.xsi pi isso 
il portone di casa nel momento ni cui 
passava un c a t i u t iascmato d i due 
buoi. 

Il c a r ro urtò contro la colonna di 
jiielra dal sottoportico, la quale cadde 
sopra il bambino! 

Trat to d a quella terribile situazione 
il òastel lar in venne accompagnalo al 
nostro Ospitale Civile, 

I nostri duo egregi iiiodlei, dottor 
Florioli a doli L'iiiardoii subito ac ­
corsi sottoposero l'infelice M\ un iiii-
nuU) esame, e gli r iscontrarono la 
t r a t tu ra coinminaiiv,i, estesissima e 
complicala della volta del cranio, ed 
inoltre la f ra t tura aoinpiico del femore 
des t ro 

Fu dichiarato in pericolo di vita, 
Iniatlì , malgrado luui i possibili 

soccoor.st medici nonché la sollecita 
trap:inazioii,3 del cranio il piccolo 
Luigi du ran te la notte mori. 

Immaginars i il dolore e la d ispera­
zione dei suoi genitori ohe vedevano 
in lui l 'unico conforto!! 

Paularo 
Il C o m m i s s a r i o P r e f e t t i z i o 

4, _ Dopo un'infinità di reclami e 
quando proprio ogni pubblico affare 
si e r a del tutto arresta to , la Prefet­
t u ra ha Analmente deciso di mandarci 
un Commissario nella persona del r ag . 
Mantovani, 

II compito del sig. Commissario, dato 
il g r a n caos che deve regnare in Mu­
nicipio, non è certo dei più facili ; con­
fidiamo in ogni modo che il s ic , .Man­
tovani con il suo zelo e la sua ilii,ira 
capaci tà , aiutato dagli nnesii di agni 
part i to, saprà appian. i re iiutii le i! 
colta e r imet tere l 'aiuniinislra/ , 
nella via normale. 

CivBdate 
A g i t a z i o n e d e i p e n s i o n a t i 

-•- 4 In relaziono al cenno di ieri vi 
t rascr ivo i ilesideraii notali iiell'as-
SBinblea ieri tenuta dai p,jiisioiiati Ci­
vili e nuUtari dî l iiiandamoiiio di Ci-
vidaJe allo scopo di iniglioraro le 
condizioni economich 

Eccoli : 
1 La soppressione della ricchezza 

mobile, quel la del servizio di Tesoreria, 
nonché della marca da bollo sul certi­
ficalo d'esistenza, 

i 2. 11 beneficio della cessione del 

Tl-
iune 

quinto dell i pensiono come godono per 
legge 29 seltorabro 189.Ì, tutti gli im­
piegati dello Stato in at t ivi tà di servizio 

.1 La iidiizione sui viaggi ferrovlai 1 
pei pensionati e loio lamiglie t o m e 
go loi o gli Impiegati in atlivit"! dt sei -
VIZIO ed I pensionati fei iOMiii 

r< inno ioti i.he allo stesso ocopo 
vengano istituili del Comitati locali ni 
tutte lo città del Ilegiio 

Spiiimbergo 
Al c o r r i s p o n d e n t e d e l " B o r i c o „ 

1 — Finoia non LI s iamo mai oc­
cupati di l i spondeie allo articolesse 
incoeieiiti, vuoto di buon s^nao ma 
piene di at tacchi personali che andato 
mandando al vostro giornale 

E' pei la ven ta , che ci s iamo pio 
posti 0 CI pi oponiamo l ende i e mani­
feste lo a r t i del prete 0 lo scopo a 
CUI esso m i l a colla sua s f m i a t a piii-

^ paganda 
La leligione non e poi 1 piet i d 'oggi, 

tendenza ii iosistibile del l 'anima veiso 
una bollo/za 0 una pei lezione ideale, 
ma s l iu inento di soppial.izione di 
( lasse , mozzo pei min tone ie il piolo 
fal la to nell'abbiezione noH'ignoranzii. 

Dall 'espeiien/a d(d passato don Gioi-
dani , ebbe piova che la popolazione 
ìSpilimbeigbcst, è più intelligente di 

1 quanto lui supponeva e non è affatto 
! (lisposta sottomettersi il giogo elencale, 

ma u r n a al p iog iesso al migliorami>nto 
della classe I n o i a f i n e e alla dist in­
zione del pai issiti t s l i u t t i t o n 

Lo s la to maggioie , com(> il cor i . -
spondenle dice, si è pol la to a Tan­
nano , senza pi oprin alcuna inlenziono 
di siiseli u u ilisoidini, (come voi lu Ile 
iiostie lonfmenze avete tonfato) ma 
pei ascol tale e se e ra del t aso , chie­
dere la parola in contiadditorio Ma 
poiché sapev ile di non potei d u e 
che menzogne e calunnio conti0 di noi, 
avete preferito r imanda re la confo-

: renza sotto un pretesto qua lunque . 
; Non è che il permesso non l 'abbiate 

avuto , poiché siamo certi che don .An­
nibale avrebbe par lato so Ibsse rim.ssto 
esclusivamente fra 1 suoi. 

In quanto poi al giornale romano 
che voi iierse^iiitafo e con ogni sforzo 
avete tentato, invano, di .sopprimere, 
bisogna proprio d i re che diffonda 
delle grandi verità sul vostro (;onto se 
la sua dilIUsioue ogni giorno più au-

1 menta ed a Spilimborgo vi possiamo 
i diino:-lraro che 100 copie la se t t imana 

non sono più suffloienli. 
Quanti scomunicati Ili 
Ci ingiur iate col titolo di teppisti, 

ma non ci cur iamo delle insolenze che 
sono abituali sulle vostre labbra ; però 
vi d ichiar iamo che ci p iacerà sentire 
don Annibale se par le rà sènza sca­
gl iars i contro di noi con calunnie ed 
ingiurie, se d i rà cose conformi alla 
v e r i t à ; a l t r iment i sentiremo il sacro­
santo dovere di contraddi l lo e di di . 
mos t ra re al pubblico che h,"i mentilo. 

All 'opera dunque per l,-i uinto desi­
dera ta conferenza, i n a l a s i l'accia pub­
blica e non si cerchi con biglietti d'in­
vilo di l imitare il numero df'gli avver­
sar i . Vi assicuriamo che a Spilimborgo 
non vi .sono i teppisti di cui vi fingete 
persegui ta to 

i / ; seijuilo dello sialo maggiore 

Pur M a z z i n i a C a v a l l o t t i 

Il Circolo .socialista di qui si r iunirà 
, lineata s-:'ra por del iberare per una di-
: moslrazioiie anticlericale pel 10 marzo 
j anniversar io della iiiorte di Mazzini e 
i Cavallotti. 
' U n p o r t a m o n e t e r i n v o n u t o 

Ieri Dii Forno Ciovaiini o O.slollioli 
i Giuv.Olili !'iiiv(!iiiici-o 1111 poii,'oriof}(-te 
; contcìifiiti^ del denaro idie iloposiliirono 
; presso questo intiiiicipio 

! Procui';ir(i un iiiiova amico ,'il proprio 
I j.'ioriiiile, -lia cortoso cura 0 doaider-ita 
1 tìoddisi'azioue per fi.'isciiii amicai did 
i P A E S E . 

I C o r s o od ie rno delle none te 
i Corone 104,75 | Napoleoni 20,— 

Marchi 
Rubli 

1?,3,Ì0 
204.— 

.Sterline 
Loi 

25 ni) 
SIS ,=̂ 0 

UNA TRECCIA Di CAPELU 
— NOvatLA — 

Le pare t i della cella e rano nude, ma 
btant he Una finestra piccola, munita 
d'infei 1 lata , 1 i s ih ia ravada l l ' a l to quella 
s tanzet ta piena di luco e di tristezza. 
Il pazzo e r a seduto su di una sedia 
di pagl ia e ci g u a r d a v a fissamente 
con uno s g u a i d o torvo e pieno di oat-
veria E i a magriss imo, aveva le guanoie 
incavate, 1 capelli quas i bianchi che 
lasciavano indovinare di essere inca­
nutiti lu pochi mesi ! suoi abiti sem­
bravano t roppo la rghi per le sue 
m e m b r a magre , pel suo petto s t ret to 
e p e r la pancia infossala E ra n a l e a e . 
in hii l 'uomo loviuato , roso d'a un 
liotisieio tenace e costante, come una 
t ru t t a l'Osa d i un verme. 

Il do nono della pazzia e r a li, chiuso 
in qu 11.1 testa, ost inato, mliesaibile, 
d ivoratore Gli minava l 'esistenza, gi i 
d i v o r a l a le fibre, incessantemente La 
sua idea invisibile, implacabile, mnaf-
fei abile, immater ia le , consumava la 
sua ca rne , inaridiva le sue vene, spe 
gneva lentamente la sua energia vitale 

Quale sogno niiatorioso aveva reso 
quell 'uomo 111 uno stato cosi miserando? 
La sua vista des tava p a u r a è pietà 
nel contempo Quale sogno s t rano 0 
spaventevole, quale idea esiziale e tor-
i ib i lmente costante covava in quella 
Il onte scavata da rughe profonde, in 
quella fronte sempre co r ruga t a , non 
al l ietata mai d a un momento di ca lma 
n di s e r en i t à ! 

Il medico ohe mi accompagnava mi 
disse 

- Ha terribili acccessi di furore : 
0 uno dei pazzi più s t rani che 10 abbia 
mai visto E ' ammala to di pazzia ero­
tica 0 macabra • una specie di necro 
filo I l a scritto egli slesso il g iornale 
della sua »ita, che ci most ia chiara­
mente la causa della malat t ia del suo 
t e i vello La sua pazzia è, per cosi dire, 
p.ilpabilo So tut te queste circostanze 
M destano interesse potete leggere il 
manosci i t lo di quell'inlelioe che è un 
vero documento umano 

11 dot tore mi accompagnò nel suo 
gabinet to e mi poi se il gioì naie del 
poveio pazzo 

- Leggete, mi disse, e poi mi di­
re te quel che ne pensate 

Ecco ciò ohe conteneva quel tac­
cuino 

« F i n o all 'età di t i en tadue anni vissi 
t iauquiUo, senza l 'amoie. La vita mi 
s e i i i b n i a semplicissima, piacevole 0 
fili le E i o ricco Mi piacevano tante 
cosH, che fluivo p^r non p r o v a r pas­
sione pel nulla E 'una bel l i vita I Mi 
sveg l ia lo ogni gioì no febee, per occu-
p i i m i delle cose che mi piacevano, e 
ini concavo soddisfatto, lon la vaga 
s j i e ran /a delle dolcezze della d imane 

«Essendo l i e to uce icavo 1 mobili e 
g l i ogg tti antichi, e spesso pensavo 
al le mani ignote che avevano toccale 
quelle cose, agli occhi che a v e ­
vano ammi ra t e , ai cuori che le ave­
vano amate , perchè ogni c o s a s i a m a ! 
Spesso res tavo per ore ed ore a g u a r ­
d a r e un orologio del secolo passato, 
ICra cosi grazioso, cosi bello col suo 
smal to e il suo oro cesellato ! 

Fuiizionav,! ,'tucora come nei giorni 
in cui una donna l 'aveva compra to , 
ebbra dalla contentezza di possedere 
quel fine gioiello. Non aveva cessato 
di pa lp i tare , di vivere la sua mecca­
nica vi ta e continuava s empre il suo 
tic-tac regolare flu dal secolo passato. 
Chi dunque lo aveva portato per la 
p r i m a volta sul suo petto, nel tepore 
delle sue vesti, .lonteiidolo bat tere sul 
suo cuore? 

« Quale mano l 'aveva tenuto in 
punta dello diia un po' calde, l 'aveva 
g i ra to r igirato, 0 poi aveva ripulito i 
pastorelli dipinti sulla porcellana an­
tica appaiin.ati dall 'umido tepore della 
jielie? (inali occhi clic avevano aiii-
iiiirato, su quel quadra to dipinto a fio­
rami l'ora desider,-jia, l 'ora divina della 
gioia ' e del ]iÌBeeit? 

« Oh ! come .'.ivrci voluto conoscerla, 
vederla, la donna che aveva scelto 
quel gioieiio i.ili'.L4'aiitissimo e raro ! 
Ella cerio s i r à mor ta ! lo sono domi­
nato d'il d'isiilerio delle donne di a l t r i 
inmpi, io amo di lontano tutte quelle 
che hanno a n a t o ! La storia delle pas­
sate tt'iieroi,;,.- mi i-jenipio il cuore di 
rimpitiiiti. 

« Oh la bel'ozz.'i, i sorrisi, le (or-
venli carezze, le dolci speranze ! Tutto 
e ó dovi'clibe essere eterno ! 

«Come ho pianto per delle notti in­
te re |)er le donne cosi belle, cosi al-
reiiuoKC, cosi dolci, le CUI braccia si 
sono aper te alla s tret ta inebbriaiuc, 
lo coi Libbra tuiniiio si sono schiiuso 
al bacio ardoute che inlbnde per le 
vodo un iUiiw languore, corno ho pianto 
per tutte queste bello fémmine ardenti 
tli passiono che sono morte per sem­
pre . (Oh, il bacio è immor ta l e ! Va di 
labbro in labbro, e si t rasmette di se­
colo in secolo sino all'infinito, (.Ili 
nomini lo raccolgono, lo donano e 
uiuoioiio ebbri di piacere. 

« Addio, belle donne morte : io vi 
amo. Ma non son più da compiangerò 
perché ormai ho trovato quella dio 
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aspettavo, ed bo guatato per lei in-
crsdibili piaceri. 

«In un bel mattino tutt) pieno di 
sole, gironsavo pjr Parigi con l'anima 
in festa, camminando con passo svelto, 
guardando la bottogho coli'indoli ni-
bile interessa del vagabondo. 

«Tutl'ad un tratto scorsi da un ne-
gOJÌanto di antichità un mobile ita­
liano del secolo XVII, Era bellissimo, 
carissimo. Lo erodevo di un artista 
veneziano, certo Vitelli, ohe (\i celebre 
in quell'epoca. 

«Tirai innansi. ( 
«Ma jierchè il ricordo di questo 

mobile mi segui con tanta forza ohe 
ritornai indietro? Mi fermai di riuovo 
davanti alla bottega e mi accorsi che 
mi tentava. 

« Che strana cosa ia tentazione ! Si 
guarda un oggetto e a poco a poco 
vi seduce, vi turba, v'invaghisce come 
un viso di donna. Il suo incanto en­
tra in voi, un incanto strano che viene 
dalla sua forma, dal suo colore, dalla 
sua (Isonomia; e lo si ama già, io si 
desidera ; lo si vuole. Un bisogno dì 
possederlo vi assale, un bisogno dolce 
dapprima, quasi timido, ma oha poi 
cresce, diventa violento, irresiiStibiie. 

« I negozianti sembra che indovinino 
dallo splendore del vostro sguardo il 
vostro desiderio segreto e crescente. 

«Comprai quel mobile, lo foci por­
tare a casa iramodiatamonte e lo si­
tuai in camera mia. 

« Durante otto giorni amai vera­
mente quel mobile. Ne aprivo ogni 
momento i battenti ed i tiretti ; lo toc­
cavo gustando le intime gioie del pos­
sesso. 

«Dna sera mi accorsi, tastando la 
spessezza d'un panno, che doveva es­
servi un nascondiglio. 11 mio cuore 
cominciò a battere con veemenza e pas­
sai tutta la sera senza poterlo trovare. 

«Vi riuscii il giorno dopo infilando 
una lama in una fessura del legno. 
Un assicella cadde, e scorsi, posata su 
uc fondo di velluto nero, una meravi­
gliosa treccia di capelli biondi. 

«Si, una treccia, una copiosa trec­
cia di capelli biondi, quasi rossi, ohe 
l'orso erano stati recisi a flor di pelle, 
ed erano legati con un nastrino d'oro. 

«Restai stupefatto, tremante, agitato! 
(•11 profumo quasi insensibile, cosi vec­
chio da sembrare l'anima di un odore, 
si sprigionava da quel tiretto miste­
rioso e da quella sorprendente reliquia. 

« La presi dolcemente, quasi reli­
giosamente, e la tirai dal nascondiglio. 
Ma appena fuori, essa si svolse sino a 
terra, mandando corruschi bagliori 
corno la coda luminosa di una cometa. 

«Una strana emozione mi assali. 
Quando, come e perchè quei capelli 
erano stati rinchiusi in quello scrigno ? 
Di quale avventura, di quale dramma 
era testimonio questo ricordo? Chi li 
aveva tagliati quei capelli ? Un amante 
in un giorno di vendetta? oppure colei 
che li aveva portati sulla fronte, in 
un momento di disperaaione ? 

«Forse sul punto di entrare in un 
chiostro, si era gittata li quella ric­
chezza d'amore, come un pegno la­
sciato al mondo dei vivi ? 

Oppure nel momento di rinchiudere 
nella tomba la giovane e bella morta, 
colui che l'adorava aveva conservata 
quella treccia, ia sola cosa che avesse 
potuto serbare, la sola parte viva e 
immarcescibile della carne di lei che 
sarebbe scampata alla dissoluzione, la 
sola cosa che egli poteva ancora a-
mare, carezzare, baciare nella piena 
del suo dolore ? 

« Non era forse strana quella treccia 
rimasta li, quando forse non esisteva 
più neanche una particella del corpo, 
ma quale era stala recisa ? 

« Essa intanto mi scorreva tra le 
dita; mi vellicava la pelle con una 
strana carezza, una carezza di morta. 

« Mi sentivo cosi commosso che ero 
sul punto di piangere. 

«La tenni lungamente, mi parve 
che si agitasse, conio se una parte 
dell'anima della morta vi fosse rima­
sta dentro. 

La rimisi sul velluto scolorito dal 
tempo, rinchiusi il tiretto, e me ne 
andai per le vie pensando. 

« Quando ritornai, provai un irre­
sistibile desiderio di rivederla; la ri­
presi e sentii, toccandola, un lungo 
brivido corrermi per lo membra. Tut­
tavia, durante parecchi g iorni, fui 
tranquillo, benché il pensieso vivissimo 
di quella treccia non mi lasciasse più. 

« Bisognava ohe, appena tornato a 
casa, andassi a vederla e a toccarla, 
Giravo la chiave dello scrigno con 
quei fremito che si ha aprendo ia 
porla di camera della propria inna­
morata, perchè sentivo nella mani e 
nel cuore un bisogno confuso, strano, 
continuo, sensuale di immergere le 
mie dita nella serica morbidezza^di 
quei capelli flavi. 

« Vissi così un mese o due. Il peii-
' siero di quel caro oggetto mi assediava, 

mi infastidiva. Ero (elice e torturato 
come in una attesa d'amore, come 
dopo le perplessità che precedono 
l'amplesso. 

«Mi rinchiudevo solo con essa por 
sentirla sulla mia pelle, per immer­
gervi dentro le mie labbra, per ba­
ciarla, per morderla. L'attorcigliavo 
intorno al mio viso, annegavo i miei 
occhi nelle sue ondate d'oro per vedere 
attraverso ad essa la luce dorata del 
giorno 

« L'amavo ! Si, l'amavo, l'amavo ! 
Non pollavo più slare senza di easi 
uè sliire un'ora senza vederla. E a. 

spettavo... aspettavo.... chi? Non lo 
sapeso io stosso. — Lai, forse. 

« Una netto mi svegliai di sopras­
salto assalito dal pensiero ohe non 
fossi solo nella camera. Bppuro ero 
solo, M.i non potei riaild ormontarmi, 
agitato com'ero dalla febbre dall'in­
sonnia. Mi levavo ogni tanto per au> 
dare a toccare la mia treccia bionda. 
Essa mi parava aerapra più dolca del 
solito, più animata, 

«Risuscitano i morti? I baci, di cui 
la colmavo, mi facevano svanire di fe­
liciti, od io la portai nel mio letto, e 
mi coricai premendola contro le mie 
liibbra ardentemente, come un amante. 

«1 morti ritornano 1 Ella è venuta. 
Si, l'ho vista, l'ho abbracciata, come 
quando ora viva, grande, bionda, dallo 
formo giunoniche; ho colmato delle 
mìe carezze la linea ondulante e di­
vina del suo corpo seguendo tutte le 
delizio,se curve della carne. 

«Si, l'ho vista tutti i giorni, tutta 
le notti. 

<! La moria, la bolla, adorabile, mi­
steriosa incognita morta è ritornata 
ogni notte. 

« La mia felicità ora cosi grande 
ohe non potevo nasconderla. 

« Accanto a lei provavo un rapi­
mento sovrumano, la gioia profonda, 
inesplicabile, di possedere l'intangibile, 
l'invisibile, la Murta! Nessun'ainante 
provò mai gioie pKi ardenti e più ler-
ribili-

«Non ho saputo nascondere la mia 
iiiiioità. L'amavo cosi forte che non 
ho più voluto lasciarla. 

«L'ho portata con me, sempre dap­
pertutto. L'ho portata a passeggio par 
la città come mia moglie e condotta 
al teatro in un palco corno la mia a-
manto... Ma, l'hanno : vista,., l'hanno 
indovinato... mo l'hanno rubata.,, o mi 
hanno rinchiuso ili una prigione coma 
un malfattore. 

«Me l'hanno rubata,. Ohi disgra­
zia !.,. . » 

Qui finiva il manoscritto. B subito 
mentre alzavo in fàccia a! medico duo 
occhi stupiti, Un grido spaventevole,' 
un urlo di furore imponente e di de­
siderio esasperato echeggiò per l'asilo, 

— Ascoltato, disse il dottore. Biso­
gna far cinque docce al giorno a que­
sto pazzo osceno Non vi è che solo il 
sergente Bertrand che abbia amato i 
iuorti. 

Io, sbalordito di meraviglia, di or­
rore, di pietà, domandai : 

— Ma., quésta treccia... esìste poi 
realmente ? 

11 medico si alzò, apri un armadio 
pieno di ampolla e di strumenti a mi 
gettò una lunga treccia di capelli 
biondi, che volò verso di me come un 
uccello d'oro. 

Fremetti per un momento sentendo 
sulle mio mani una senzaziouo carez­
zevole e leggera. E restai col cuore 

I che mi batteva di disgusto e di invi-
j dia; di disgusto come al contatto di 

un corpo di delitto, di invidia coma 
davanti alla tentazione di una cosa 
Infame e misteriosa. 

a. M. 

(Il telefono del PAESE porla il mm. 2-11) 

« cominciata alla Camera la discus-
« sione sul disegno di legge proprio 
«pei servizi marittimi: Finocchiaro-
«Aprile, ministro delle Poste, Cocco 
« Ortu relatore. Vero, vero. Spogliai 
« le pagine di quella lunga discus-
« sione chi! si ohimè il 3 marzo con 
« un voto, lo certo, non oro Commis-
« sarto ; mai il mio nome in quella 
«discussione; scorro i nomi dei de-
» putati ohe presero parto alla vota-
« zione.., il mio nome non c'ò ! (Vedi 
«atti Parlamentari — Legislatura 
«XVIIi — p.ig. 18,38) ». 

11 suo nome non c'ò! Guarda com­
binazione ! 

Ma II oonlratta col Laganà è del 1833 
0 non del IdOiìl 

E noi, con la scorta di quegli stessi 
alti parlamantari, cosi mali compul­
sati dal Solimbergo, lo troviamo non 
solo presentii , ma rolatoi'e dello Con­
venzioni dallo Stato con la Società di 
Nuvigaiione generale': italiana rap­
presentata dal comrn. Uxganà ! I 
Tableau I 

Guardi, guardi, compulsi, 11 signor 
Solimbergo, gli Atti parlamentari 
dalla XVf Legislatura 2.a Sessiona !,a 
Tornata dell'li Luglio 1S88 pag. t«-24 
e sagg. 0 si troverà relatore, proprio 
relatore, della Convenzione firmata dal 
Sig. Comm. Laganà par un servizio 
postale e commerciale fra Suez e 
Aden, a modiflca della convenzione 
lirecedento del 3 Novembre IS85 fir­
mata dallo stesso Laganà. 

E si troverà presente alle sedute 
del 12 lebbraio 1839 — 2 luglio 1890 
— 22 dicembra 189! — 8 giugno 
189̂ , sedute in cui la Camera trattò 
lo proposte di quelle Convenzioni 

E adesso il Sig, Solimbergo canti 
la grande aria rossiniana di Don Ba­
silio ! 

Già, per non trovare il proprio nome 
nelle discussioni e relazioni parlamen­
tari dopo il contratto del 188.1, biso­
gnava far ringiovanire di un decennio 
quel contratto portandolo al 189,3 ed,,, 
il caso sì sarebbe incaricalo della so­
lenne smentila Ma il caso questa volta 
non si è prestato, ed il contratto con 
cui il comm, Solimbergo vendette al 
comm. Laganà il, Giornale delle Co­
lonie .^av L. 8000 «pagabili in tre 
rata passando (esso Solimbergo) a far 
parte del giornale Marina e Com­
mercio (dal Lagnila) con incarico dalla 
redazione della parte coloniale perce­
pendo un assegno all'uopo di L, 200 
mensiii» è, e rosta, del IB83. 

E vedano i lettori, dopo quanto ab-
biamo detto e diremo, come si confac­
cia al pover uomo l'aria di disgustato 
che assume in fondo alla sua lettera 
con la mestìzia di queste parole : 
« Ma la vita pubblica italiana odierna 
è tutta intessuta di queste miserie; 
ond'è che i più sensitivi, i migliori se 
ne ritraggono. E ci vuole una sicu­
rezza invincibile di coscienza, per 
mettervisi ; sapendo bene prima con 
chi ai aveva a fare. 

Guai un solo punto grigio in una 
lunga vita !» 

Parole che ricordano questa altra 
pronunciate dallo alesso Solimbergo 
nel comizio a porte chiusa del No­
vembre 1904, par spiagare il suo ab. 
bandono della depulazioflo nel 1896 
«.. disgustato delle tante cose tristi 
che allora ottuscavano la vita polìtica 
italiana, pensai ohe potevo rendere 
più utile servizio al mio paese an­
dando lùori a rappresentarlo. » 

Vedremo di quali cose tristi 
si lagnasse allora il Solimbergo onde 
ottenne dal governo di Crispi la mis­
sione e andò al Canada impiegato di 
questa povera Italia con lo stipendio 
che gli permiso di mettere insieme 
(aliti risparmi da potere, dopo pochi 

Al Sig. Solimbergo 
deputato del Collegio 

1. 
Dal mare di cianca prodigato dal 

Solimbergo nel Giornale di Udine di 
venerdì sporgono degli scogli : i l'atti, 
ai quali unicamente noi ci fermiamo, 

E sono fatti che noi sappiamo da 
luì 0 ch'egli continua, pover'uomo, a 
chiamare insinuazioni degne della 
grande aria rossiniana, pur dovendoli 
confermare nella sue epistole, o questa 
volta, comò vedremo, anche alterare. 

Pensi il Solimbergo e pensino i let­
tori che cosa avrebbe saputo fare, per 
esempio, il fìiornale di Udine col 
materiale storico che fornisce la vita 
pubblica del Solimbergo, se quel ma-
tórialo appartenesse, per esempio, al-
l'on. Oirjirdini ! 

E con quel bagaglio a portata di 
mano, si potrebbe bene l'arsi querelare 
senza fuggire quando si è ohianiati a 
renderne conto in Tribunale! 

Dunque, dicevamo, i fatti son quelli 
che importano; e noi ci iiinitiamo ad 
esporre soltanto quelli ohe son provati, 
che sono confessati e sui quali c'è di­
vario solo d'apprezzamenti, divario che 
dipendo dal diverso concetto ohe ab­
biamo noi dei doveri e dalla moralità 
di un uomo pubblico, da quello del 
sig. Solimbergo Tutto sta qui; e ci 
pare di averlo dello un'altra volta, 
quando pubblicammo la sua lettera 28 
febbraio 11)00, sta lutto qui: per lui 
i fatti ohe verremo elencando sono tali 
azioni degne d'encomio che perciò non 
solo non offuscano quel famoso spec­
chio della sua vita ch'egli offre alla 
gente perchè vi si guardi dentro, ma 
lo rendono più terso e per noi no. E 
non siamo disposti, per quante ingiu­
rie, per quanta rattorica ed invocazioni 
(llodrammaiiche ci diriga il sig, So­
limbergo, a cambiare opinione. 

Quel signore si persuada che di 
tale opinione con'noi son molti, più 
di quelli che egli s'immagini, proprio 
qui in questo nostro Friuli che è buono, 
sereno, forte, coma dice il Solimbergo, 
ed onesto come soggiungiamo noi. 

Un fatto 

1893 o 1883? 
Il signor Solimbergo, enumerando 

i capi d'imputazione che gli si son 
fatti, dice: 

«U famoso contratto del 1893, Un 
«contratto giornalisiico dei più co-
« munì ecc. eco, — e continua — Ma 
«sottilmente questa volta, si insinua: 
« Laganà, direttore generate delta 
« Navigazione Generale Italiana sus-
« sidiata dallo Stato.... E più esplicita-
« mente prima (marzo 1905) nel Friuli 
«(perchè tutte queste belle cose si 
«connettono) si notava la contempo-
« ranella, sia pure casuale, (quel ca-
<( sitale vale tutta la grande aria ros-
« siniana dì Don Basilio) di quella ces-
<i. sione (dal mio giornale) con la di' 
« scussione parlamentare del sussidio 
Kalla Società di Navigazione diretta 
« e gestita dal comm. Laganà. lo non 
« raccolgo questo tango. 

« Ma ora, a edillcazione dal pubblico, 
« mi placa dir come, è un anno giusto, 
« quando lessi questa parole buje, non 
« potendo io ricordara la tante discua-
« aioni parlamentari di 12 o Li anni 
« prima, a tanto mono quelle relative 
« a servizi marittimi, dei quali poco 
« no so, mi venne la curiosità, cosi, 
«di far dalle ricerche alla Biblioteca 
«della Camera, e trovai... Pare incre-
« dibile come il caso s'incarichi quai-
«cho volta, anche so non ve n'è bi-
« sogno, dalle più solenni smentite ! 
«Trovftl oha II 20 febbraio 1893 fu 

anni, rinunciare alla pensione, come ci 
ha informati egli stesso e noi non sa­
pevamo. 

A complemento dì questa prima 
[larta della nostra risposta, dovremmo 
riportare lo ingiuria, di cui il Solim­
bergo infiora i siioi soritti contro oli 
amici nostri e contro il nostro giornale, 
ingiurie ohe, sonza nemmeno procu­
rarci un raffreddore, stanno li a di­
mostrare tutta l'indigunza di ragioni 
chiare ed esatte da opporrò alle cose 
precise cho noi, provocati, esponiamo. 

Ma lasciamogli anche quest'onere, 
come dica lui, della rappresentanza 
politica dol nostro Collegio. 

L'on Caratti per l'avocazione 
della Scuola allo Stato 

Il Secolo d'oggi pubblica un'altra 
intervista dai nostro direttore sull'im­
portante questiono doll'avoiazione del­
la scuola primaria allo Suito 

L'intervistato è l'on. Umberto Oarati 
ti il quale ha espresso, contrariamen te 
al parere dell'on. Girardint, la sua opi­
nione decisamente favorevole al pas8a!g-
gio della scuola allo Stato. L'intervista è 
interessantissima anche perchè l'on. 
Caratti risponde a coloro cha proiiu-
giiano la costituzione dell'ente r^io-
naie por la geslìouo della funziona 
scolaitica. 

Il programma 
dell'Esposizione d'Arte Decorativa 

L'Unione Esercenti, che si è tetta 
inizìatric« della Mostra d'Arto deco­
rativa 8ho avrà luogo nei mesi di A-
gosto-Settembro in Udine, ci comunica 
il programma compilsto per la suddet­
ta Esposiziona : 

Divisione I. • Insegnamentù 
Classe I. Scuole d'Arti e Mestieri, 

Scuola d'arte applicata, scuole di di­
segno applicato alle arti. 

11. Scuole - laboratori (maschili o fem­
minili ). 

HI. Didattica, ( Modelli per l'insegna­
mento dal disegno e della arti decora­
tive, trattali, programma e tutto quanto 
riguarda l'insegnamento dell'arte de­
corativa ), 

Divisione Ih 
Prodotti d'arte industriale 

Classe I. Decorazione della casa e 
della vìa, ( progetti, disegni, fologra-
fle di edifici nei loro particolari ). 

II. Pittura e scollura decorativa. 
UL Mobìli, arredi e ambienti com­

pleti. 
IV. Marmi, pietre naturali e artifl-

cìali, 
V. Metalli ( bronzi, rami, ferri bat­

tuti, ghisa, argenteria, oredcerle, mo­
nete, medaglie, placati, armi, apparec­
chi di illuininazione a riscaldamento 
ecc) 

VI. Vetri, ceramiche, mosaici, torraz­
zi e 0 d'ini. 

VII. Stoffe, tappeti, tovaglierio, pizzi, 
carte da pareti, cuoi, stuoia eco. 

Vili. Arti grafiche, stampo decora­
tive, rìlogatura. 

IX, Fotografie. 
X, Arte dell'abbigliamento, 
XI, Floricoltura a giardinaggio. 
Tata programma perù potrà subire 

qualche variazione nella seduta defl-
niiiva che nella corrente sattimana il 
comitato terrà col concorso degli arti­
sti cittadini. 

Camera di Commercio 
Denuncio presentale dalle ditta du-

ritnto il primo bimestro 1907. 
I,uigi Barei, Udine. —• Cede il ne­

gozio di cartoloria al sig. Achille Mo­
retti di Udine. 

Achille Moretti, Udine. — Emporio 
giornali (P. Vitt. Eman.) e negozio di 
cartoleria (Via Cavour, 10), Proprieta­
rio e firmatario il litolare. 

Cassa Rurale di l'reniarixcco, Pre-
mariacco. — Sciolta la società e po­
sta in iiquidaziona. Liquidatori i soci 
Vanona don Pietro fu Giuseppa, Coc­
colo Giov. Maria di Giovanni e Tozzi 
Luigi fu Antonio. 

Stabilimento Agro-Orticolo S. Buri 
e G, Udine. — Sciolta la Società per 
la costituzione dì una nuova. 

Stabilimento Agro-Orticoloin Udine 
Udine - • Società anonima per la pro­
duzione e commercio di piante e dì 
prodotti inerenti ed operazioni affini-. 
Capitale sociale di L. 100,000, Durata 
anni 'ih dall'll novembre 1906. Fir-
matarf collettivamante un consigliere 
ad il direttore. Presidente l'avv. Giu­
seppe Nimis, direttore il sv;;. Adolfo 
Zannila. 

Gimeppe Ridomi successore a P. 1. 
Modolo, Udine •- Commissionario birra 
e coloniali. Proprietario e flrmatario 
il titolare, 

Cassa Popolare Cattolica di S. Pie­
ro di Valvasone, Valvasona — Sta­
tuto sociale (Vedi Fogl. Annunci Le­
gali n. .55 del 9 gennaio 1907), 

Agnoli e Diana, Udina, — Coiomìs-
sioni e rappresentanze. Capitala 20000 
L. Durata dal 31 agosto 1900 al 30 
agosto I9.il, Proprietari e (Irmatari i 
soci Agnoli rag, Mario e Diana rag. 
Giacomo. 

( Continua ) 

FraaeaBBO Cosolo callista (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore I) alla I". Si reca 
anche a domicilio, . 

L'Importante assemblea 
dell'Associazione Commercianti 
Assai numerosa riuscì l'assemblea 

dall'Associazione fra Commercianti e 
industriali dol Friuli ch'ebbe lucwo 
lari aera nella propria Be<lo in vìa 
Aquiltìia N 2. 

Proaiadova i! cav. Luigi Barbieri; 
l'ungeva da «egretario il cav. Rodolfo 
Burgarl. 

Dichiarata aperta la seduta, il oav. 
Barbieri esordisce airermanUo cha solo 
alla fiducia e stima dei soci egli dóve 
il posto che occupa. 

Egli si sento onorato di essere a 
capo dell'Associazione, ma non può a 
meno di dichiararsi sgomento nella 
tema che in lui faccia difetto il sape­
re e non basti a supplirlo la buona 
volontà. 

Egli ad ogni modo confida nella in­
telligente oooperazione del Consìglio e 
confortato dal suo appoggia sì ado­
pererà di guisa che l'Istituzione abbia 
a dare quei risultati che le industrie 
ejl il comiuarc'io friulani hanno II di­
ritto di attandersi. 

Rileva poi con legitlimo orgoglio 
che l'associazione salo sempre più : il 
numoro dei soci ordinari della città 
6 asceso da 8o a LIO, 

Si compiace inoltre di rilevare come 
la Camera di Commercio abbia dimo­
strato di riconoscere l'importanza dalla 
Associazione chiamandola a compagna 
nello studio e nelle pratiche per uno 
dei più vitali argomenti dì interesso 
cittadino, quello oioà del servizio fer­
roviario. 

Ed a questo punto riferisco detta-
gliamente intorno alle pratiche espo-
rite ed ai risultati ottenuti, affermando 
che i lavori di ampliamento, binari 
eco.. stanno per essere iniziati.. 

Il Presidente ricorda che quando si 
trattò di evitare a Udine la poco gra­
dita sorpresa di un trasporto forzato 
a domicilio, il Consiglio dell'Associa­
zione non stette inoperoso tanto che 
ebbe il contòrto di far rientrare per 
sempre quel male ideato ripiego. 

Infarti il Direttore compartimentale 
inviò un telegramma all'Associazione, 
telegramma che fu allora pubblicalo 
in un supplemento del gionialo // Paes*. 

Continuando il suo lucidissimo di­
scorso, il cav. Barbieri ricorda lo, pra­
tiche fatte per un innesto di binari 
della Società Veneta con le Ferrovia 
dello Slato allo scopo di istituire rac­
cordi cogli stabilimenti industriali ohe 
sorgono nei viali di oìrconvallaziono 
fino a Porta Gemona. 

Fa altra comunicazioni di minore 
importanza; accenna alla doliberazione 
di sopprìmere i balli e trattenimenti 
atfarraando che l'Istituzione non davo 
occuparsi d'altro cha degli scopi pei 
quali fu istituita. 

Le Associazioni fra fJommeroiauli e 
Industriali infatti, devono ossero au­
silio all'opera dello Camere di com­
mercio per il rantaggio dei traffici e 
dello industrie. 

Dì ciò compreso, il Consìglio ha ri­
tenuto di dover proporre ai soci una 
radicale riforma dello Statuto sociale. 

Sì augura ohe questa riforma venga 
votata unanime e cha rAssooiaziono, 
che ha sede in una delle più vaste a 
laboriose provincia d'Italia possa riva­
leggiare con le migliori fra lo suo 
consorelle, cosi por. importanza di soci 
come par energia di azione. 

Passando all'esposizione del preven­
tivo pel 1907, rileva che esso o/Tre un 
civanzo di lire 240 50, 

Questa cifra sarebbe superiora s« i 
soci frequentassero con maggiore as­
siduità il ritrovo nelle ore della sera. 
Deplora cha molti non vengano oha di 
rado alle riunioni, mentre l'affiata­
mento fra le persone d'afl'arl torna 
sempre a vantaggio cosi dall'individuo 
coma dalla collettività. E questo van­
taggio, conclude il cav. Barbieri, dob­
biamo finire per riconoscere anche col 
sacrificio delle nostre abitudini. 

« Sarà, dol resto, un saorìfloio molto 
relativo, perchè se desiderate continua­
re a preterire la vicinanza d'una per­
sona, 0 d'un amico, non avete che a 
persuadere l'amico a fare come voi e 
perchè qui, in casa vostra coma al caffè 
come alla birreria, coma in ogni altro 
ritrovo troverete quanto siete abituati 
a trovare altrove a non avrete — caso 
mai — che a comandarci per essere 
assecondati nel vostri desideri. 

« Fumeremo il sigaro ; sorbiremo 
il calfè; contellineremo il bicchier di 
vino ; giuocheramo la partita ; legge­
remo il giornale, fra buoni conoscenti. 
E quello quattro chiacchere che in­
tanto acambiaremoassieme, quante volte 
non potranno dare argomento di studio 
a vantaggio dei nostri interessi ? — 
quante volta non offriranno alla Istitu­
zione il mezzo par esplicare la sua 
energia a profitto dei propri soci? 

«Ond'è, Signori, che io insisto più 
che mai nel raccomandarvi di frequen­
tare alla sera le nostre sale. 

Accogliete la mia pregliierfe use­
rete a ma uno spaciala favore, pel 
quale vi serberò sincera riconoscenza!» 

La bella relazione del Presideata 
cav. Barbieri viene accolta da vìve 
approvazioni. 

Quindi il scoio signor Leone Mor-
purgo logge la relazione dei Sindaci 
approvando ad elogiando l'opera del 
Uousiglio direttivo. 

Propone un ordina del giorno In 
questo senso e l'Assemblea approva. 

Il Preyentivo del 1907, aenza di»ou8-
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sione è approvato. 
Il Presitleiite pone quindi In diucus-

siono lo moJiflcazioni alio Statuto, che 
con Uovi ujodiflcasionì di forma ri­
sulta approvalo ad unanimità. 

Alla discussiona prendq/io parte i 
signori cav. Barbieri, cav. Ugo Luz-
tetto, cay. QiaComini, rag. Muzzati, 
Colla, Franz)), cav. Do Paul), CaHo 
Fioretti, eav Oiuaeppo Kidoini ed altri 
ancora. 

L« nomina 
Il Presìdento nomina scrntatori i si­
gnori Baasani o Freschi, Esperita la 
votasione risultano eletti : Consiglieri : 
Francesco Miceli, Nimis Alessandro, 
Pantarotto Giovanni, Giacomini càv. 
Antonio, Morpurgo Leone. 

Revisori dei conti : Collo Dionisio, 
Karruoci Arturo, Oarraro Oreste. 

La soapanslona di vandita 
dalla carni di suino 

In seguito alle, disposijione della 
Giunta Munioipalo che tutte le carni 
di maialo insaccale portino un timbro 
colla dicitura della qualità della 
carne contenutavi, oggi sulta piazza 
Mercatonuovo e in molti ntwozi cit­
tadini venne sospesa la vendila di sa­
lami, salsiccie ecc.. Di questo argo­
mento ci occuperemo domani. 

Consorzio S. Michele al Tagllamento 
Con provvedimenti in data di ièri 

il ministro dei Lavori Pubblici on. 
Gianturco ha autorizzato l'esecuziouo 
del segueoto lavoro : 

l a costituzione del Consorzio San 
Michele al Tagliamonto per la eae-
ouziono delle opero di boniflca com­
prese fra la destra del Tagllamento 
«d il canaio Lugugnano (Venezia). 

Una buona lezione 
al ''Crociato yy 

lUc«TÌHmo > 
tWlBf, 6 mirzo 1007, 

Egregio sig. Dire/tare 
del gim'nale * Il Paese» 

UDINE 

Oggi ho spedito al Divettore del 
giornale il «Crocialo» la seguente 
lettera. Prego la di Lei gentilezza a 
volerla pubblicare oggi nel suo giornale. 

La riagrazio. 
L. PlONAT. 

Egregio signor Direttore 
del giornale « Il Crocialo » 

UMMK 

Le cose contenute nell'articolo del 
« Orociato » di ieri sotto il titolo « La 
minestra alla cucine economiche » sono 
còsi contrario alla verità da far sco­
prire subito il recondito fino che ani­
mava lo scrittore, 

Alla Cucina economica si fornisce 
minestra buonissima, ne sono prova il 
t^yore sempre crescente degli accor­
renti, in maggioranza operai, o la sod­
disfazione par il cibo che viene fornito. 

Se qualche incontentabile ha trovato 
una volta tento per malvolenza o por 
caso, argomento di lagno, era consiglio 
di lealtà da parte di codesta Direzione 
appurare i fatti e le accuse, non pub­
blicarle con cosi manifesto compiaci­
mento. 

Ma si è preferito invece tentare 
l'opera dì discredito «ontro un' Istitu­
zione che giova tanto alla classe po­
vera, ma che ha il torto di non essere 
in mano dei preti. 

Ella potrebbe anche con opportuni 
assaggi mettersi in grado di giudicare 
e di fare una rettiflca ma non so se 
la cosa si adatti al suo palato e al 
suo temperamento. 

Luigi Pignal 
direttore (lolla Cucia» popolare 

Al Circolo Socialista 
Ieri sera — come annunciammo — 

ebbe luogo, al Circolo Socialista, l'as­
semblea generale degli inacriiti per de­
cidere intorno alle dimissioni del di­
rettore del 1. Lavoratore Friulano ti, 
Giovanni Bellina. 

Apertasi la seduta, fu letta dal Se­
gretario una lettera dell'avv. Oosattini 
— assente per motivi di famiglia — 
nella quale lo scrivente sì.dichiara 
propenso ad accettare le dimissioni 
del Bellina per i moti vi esposti a 
nome del Consiglio Direttivo, nella 
seduta precedente. 

Buggfllli, propone ohe le dimissioni 
vengano respinte. Benedetti, "Srendru-
acolo, Greatti, Galliussi, Grassi sono 
di opposto avviso. 

In fine ~ a grandissima maggio­
ranza —venne approvato un ordine 
del giorno proposto da Libero Grassi, 
che pubblicheremo e commenteromo 
domani. 

Beneficenza 
Lo spettabile Consiglio d'Amministra­

zione della Banca Cooperativa Udinese 
con i-ecente deliberazione ha erogato 
a scopo di benefloenza: L. 100 a fa 
vere della Società Prot. dell'Inllinzia e 
L. lOu a favore della Colonia Alpina. 

Oltremodo riconoscente, la Presidenza 
delle Istituzioni boneflcata, a nome 
dell'intero Consiglio, ringrazia. 

— L'On. Consiglio della Banca Coope­
rativa Udinese ha elargito all'Ospizio 
Mona. Tomadini L. 100. 

La Direzione con l'animo commosso 
da profonda gratitudine ronde sentito 
e pubbliche grazie. 

-~ A. G. Centaz'zo in morte della 
.Signora Anna .Miniusai ha offerto L 1,00. 
La direzione ringrazia. 

L'interpellanza 
sul traaparta dal 

Distretta Mllltara 
In altra parte del giornale, nel re­

soconto parlamentare, abbiamo riferito 
l'esito dell'interpellanza dell'on? Solìm-
borgo «ul trasporto del Dìalretlo Mili­
tare da Udine a Sacile. 

Il Sotto-segretario di Slato in rispo­
sta all'interrogazione, ha Hpetiito le 
stesso cose che erano stata dai lilini-
stero comunicato allo Autorità citta­
dino, , ohe si erano interessato della 
questiono. 

La disposizione presa dall'Autorità 
militare, che oltre il trasporto dei ma­
gazzini vuole anche portate a Saoilo 
in tempo di pace lo operazioni di leva, 
6 tanto enorme ed ingìUstiflof.ta, che 
noi avevamo prestato fede ad un au­
torevole amico, il quale ci assicurava, 
olio il Miuistoro aveva iidcrilo a per­
mettere, che lo operazioni di leva con­
tinuassero ad eseguirsi a Udine 

Non v'ha dubbio che le conseguenze 
di questa disposizione, ohe porteranno 
infinite noi'j e sposo a tutti coloro che 
por ragioni di lova, devono recarsi 
alla Prefettura od al Distretto, solle­
veranno inflflito e giustificate proleste. 

Non si 6 voluto toner conto che 
dalla nostra Provincia partono 80,000 
emigranti, che le operazioni di leva 
sono in parlicolar modo difllcultate da 
questo tatto, e che vi è uno airettis-
simo legamo fra l'aziono del Distretto 
e quella della Prefettura n che il per­
mettere che le operazioni di leva si 
facciano a Udine, non è in conti'adi-
zione col trasporto dei magazzini a 
Bacilo. 

E' incomprensibilB come si potrà 
fare ad adempiere allo complicate pre­
scrizioni relative, quando il distretto 
sarà a Sacile 

Il Sottosegretario ha risposto, che 
Udine sarà compensata con un au­
mento di guarnigione.... ma su questo 
punto, noi non abbiamo fatto questione. 
Quello che difendevamo era un inte­
resse ben più alto! Temiamo poi che 
l'azione deU'ou. Solimbergo abbia più 
che altro contribuito a rendere più 
difficile la situazione. 

Trattandosi di problema d'indole 
assai delicato, occorreva esercitare una 
azione di persuasione, occorreva dimo­
strare in forma riservala come vera­
mente alieno Io cose, corcando di con­
vincere l'Autorità militare, poco pro­
pensa a ricredersi, dell'errore com­
messo. 

Ancora non disperiamo, che il buon 
senso trionft. 

Servizio d 
La Commissione nominata dal Co­

mune per gli studi sul servizio di 
trasporti con automobili su .strade or­
dinarie — ai <; riunita ieri por esa 
minare le ultime risposti"! pervenute 
dallo diverso Gaso che avrebbero do 
voto preatars! alla prova. 

Presiedeva il Sindaco comm l'ooilo 
ed orano presenti i Commi.ssari si­
gnori doli 0 Rubazzor, co. Pio di 
Brazzà e Rag,vzzoni, segretario, Giu­
stificati'i signori cav. 'i'ellini oing. Ho-
viglio 

Nella precedente seduta era stato 
deliberato di concretare le iratlativo 
in cor.so per addivenire possibilmente 
al desiderato esperimento : ina si k 
dovuto conslatara che, di fronte alle 
pressioni fatte alle case atoase — che 
da principio parevano ben disposte — 
perchè accettassero di eseguire l'espe­
rimento di cui si tratta con garanzia 
di rimborso dello spese, esse hanno 
cercalo di esimersi o con domande e-
aagerate di indennizzi o con offerta 
delle loro macchine, le quali, a loro 
dire, sono già lauto conosciute da non 
aver bisogno di prove ulteriori! 

Allo stato delle cose la Commissione 
suddetta ha dovulo convincerai che il 
pi-oblema delle diligenze automobili 
non apparisca ancora maturo; e per­
ciò, date le suddette difficoltà e tenuto 
conto che le spese di manutenzione 
dello macchine e di esercizio riescono 
troppo gravose, esaa crede che un 
tale servizio non possa riuscire red-
ditiyo per ora, specialmente se le con­
dizioni della stagiona non sono ecces­
sivamente favorevoli. 

Per quanto la Commissione abbia 
forti dubbi di non poter riuscire a 
compiere il deaiderato esperimento, 
Gsaa però ha trovato opportuno di 
chiedere ulteriori informazioni a ta­
lune Ditte, che non si sono ancora as­
solutamente rifluiate alla prova, con 
riserva di prendere opportune defini­
tive deliberazioni 

All'Ospitale 
E' alalo accolto al nostro Ospitale 

Civile l'operaio della Ferriera Petrizzo 
Erminio d'anni 23 da Basaldella il quale 
lavorando, riportò lo schiacciamento 
prima falange dell'anulare sinistro con 
ferita delle parti molli della faccia, 
Guarirà in 25 giorni. 

— Slamano è stato puro medicalo 
certo Luigi Feruglio d'anni 24, fale­
gname. 

Lavorando presso una sega circolare 
il Feruglio riportò una gravo ferita 
alla falangolla del dito, indice della 
mano destra con lesiono dell'osso, fe­
rita lacero-contusa al medio della mano 
stessa 

Guarirà in giorni '^0. 

L'USURA 
1 lavoratori della terra si trovano 

sovente in condizioni infelicissimo per 
mancanza di fondi diapònihìli per l'ac­
quisto della sementa, per pagamento 
dello imposto gravanti sulla terra, eoe. 

Sono coalretli allora a ricorrere a-
gli usurai i quali, por la piccola somma 
cho loro imprestano, esigono interessi 
ingordi e Ibrlissimi, tante volto riesce 
poi al debitore impossibilo pagare. Ed 
allora ecco la miseria, l'espropria­
zione, l'emigrazione, ecc. 

Si è tentato di provvedere con ban­
che di credilo aventi lo scopo di dare 
ai lavoratori della terra la somma 
occorrente poi bisogni urgenti senza 
che debbano ricorrere agli usurai. 

Ma questo banche, soiio in numero 
mollo esiguo ed in alcune regioni d'I­
talia, specialmente là dove se ne sente 
più vive la necessiti, cioè nell'Italia 
meridionalo mancano (|uasi completa­
mente. 

Ebbene noi indichiamo ai lavoratori 
un Istituto di previdenza che potrà ime 
l'avvenire surrogare od almeno com-
piotare questo istituzioni di credito. 

Quest'Ente è la Cassa Mutua Coope­
rativa Italiana per le Pensioni, 

Ognuno può, associandosi a detta 
cassa, aver diritto dopo 20 anni di 
associazione ad un reddito annuo vi­
talizio superiore a quello che qua-
lunquo altra società di assicurazione 
può dare ai suoi soci a parit.'i di con­
dizioni. 

Ognuno può associarsi da una a 
cinque quoto pagando L. 1,05 al mese 
per quota. 

Si rimborsano le sommo agli eredi 
dei soci promorli. Si sospendono i .locI 
colpiti da malattia od inlbrlunìo. Que­
sta società umanitaria conta yOO 000 
soci, con più di 25 milioni di capitale 
Con un piccolo sacrificio adunque 6 
dato mezzo ai la''oratori della terra di 
salvarsi dalla piaga terribile dell'usura. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 

Questa sera quarta rappresentazione 
dello opere Cavalleria rusticana e 
Pagliaoci. 

La parte di Turridu verrà sostenuta 
dal nuovo tenore Giusiippn Mauro, 

Va data lodo all'Impresa cho con 
questo provvedimento dimostra di ac­
cogliere i legillimi desideri di avere 
un buon spettacolo. 

CALEIDOSCOPIO 
V onomasllco 

Oggi, 5, S. Foca. 

Efferasride storica 

GmlaiM Savorpaiio e la difesa ili Osoppo 
(Vtìdi effeineritli proocdeiiti) 

ó iiiarso 1Ó14. — Le infamie degli 
imperiali non fecero che eccitare di 
più la resistenza degli as,9ediali o so 
si doveva morire «era meglio cho auc-
« cedesse col ferro nelle mani liliero 
«che non la corda schiavi degli im-
«pcriali». (Segue). 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot 
ANTONIO BOHDINI, gerente responsabile 

La Casa di Ricovero di Udine 
a^'vorto che nell'asta seguita il giorno 
2 Marzo 1007 in acyuitoall'A viso del 
10 Febbraio 1907 venne aggiudicata 
la vendila dei fondo, di cui l'avviso, 
stesso, pel prezzo di L. 4910, che il 
termine entro il quale può essere mi­
gliorato del ventesimo il prezzo sud­
detto va a scadere nel giorno di Gio­
vedì 21 Marzo corrente alle ore 12 
meridiane, e che passato infruttuosa­
mente il dotto termine verrà definiti­
vamente aggiudicata. 

Casa di assistenza ostetrica 
per 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con K. Decreto Prefcitizio 

DIRETTA 

dalla levatrice sig. TERESA NODARI 
con consulenza 

liti iitiiiuti mediti sficialisli dellii liegioiic 

Pensione e cure famigliari 
JHASSIIiaA SEGRETEZZA 

UDINE • Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

Dott. TULLIO LIUZZl 
U D I N E 

Via della Vigna, 13 

CMltaziooi per oialattic inlcrne 
tutti i giorni dalls 14 alle 16 

V I S I T E e DURE GRATUITE 
PER I POVERI 

BlacchinarioPS-T„Ì,lttit 
frigorifera visibile evenlualmenlo in 
aziono — Motore a Oaa povero da 10 
HI' il tutto nuovo Vendesi a prezzo 
d'occasiono. Por informazioni rivol­
gerai lilla. Dilla AGNOLI o DIANA'-
Via Belioni, N. 18 

C A S A DI C U R A per le malattia 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. l. ZAPPAROLi speolallsla 

U d i n e - VIA AQUILEIA - S B 

Visito ogni giorno. Oatuare gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

l'remialo con medaglia d'oro all' 13-
sposiziono di Padova o di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi aila Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1000. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
(giapponese. 

I." incrocio cellulare bianco-giallo 
dierico Chine-se 

Bigiallo-Or» cellulare storico 
Poilgiallo apecialo cellulare. 
1 signori co. fratelli 1)15 HHA1SDIS 

<;entilmenle si prestano a .'icovero in 
l'dino le commissioni 

Siiale aperativo e taico preferite sempre 
. PAMARO 

•»-^ r% % n • 

Dlitillerla Agricola Friulana 
Ganclanl & Cremese - Udine 

M."" G,«° Dantista ALBERTO MFFAELLI 
specialista per le malattie del 

Denti e Protesi Dentaria 

Terreni da vendere 
situati fra le porte Anton Lazzaro 
Moro (presso la Staziono del Tram di 
S. Daniele) o Porta Gemona (Ano a 
Ohiavris presso i locali Colaùtti). 

Ottima ed elavata posizione. 
Per trattativa rivolgersi alla Ditta 

proprietaria Anioiiio Agal lo , im­
prenditore, Odine. 

liiiiliKWMBBA 
boRGENTE A N G E L I C A ) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Non adoperate più Tintore Erniose 
BICOBRETE Ahhk 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTAMTAMeA(Bnewatta<a) 

Promiata eoo Modagtia d'Oro 
alt'Eaposlzìoas Oamptonana di Itomft 1908 

I(. STAMOSE SPERIMENTALE ASBABIA 
DI UDINE. 

X campioni della Tiafura preaeulatl dal ligaor 
Lodovico Bo bottìglia 2, N. 1 liquido incoloro, 
N. 2 liquido colorato ÌD bruno; non ooofsDgoao 
•è aitrato o altri iati d'argento o dì piombo, di 
mercurio, dì rame di eadmio ; no altre sostanza 
miojralì nocivo. 

Udina, 18 Gennaio 1001. 
Il Direttore Prof.' HALUHO. 

Unico deposito presBo il parrucchiere RE 
LODOVICO, Via Daniela Manin. 

i 
U D I N E 

Piazza Meroatonuovo, N. 3 
(px S. Giacmno) 

Ogni giorno dalle ora 9 oxtt. olio S pom 

C A R D I A C I ! ! ! 
Volete in modo rapido, sìou-

risaimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandato Opuscolo Sratis 
al Premiato Laboratorio Ott. 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. 

Unica Premiata Fabbrica a forza motrice 
dallo 

GASOSII m i 
DELLA DITTA 

ITALICO PIVA - UDINE 
FABBRICA : Via Superióre N, 20 - Telefono 183 

RECAPITO: Via della Posta N. 44 • Telefono 52 

Servizio INAPPUNTABILE tanto in Città che in 
Provincia con CARRI PROPRI. 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delie ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

é 
OTTIMI VINI DA PASTO p 

offre a condii^ioni vantaggiose 

4la CANTINA MIAGOLA 
F 

UDINE 
Yiale della Stazione H. 15 oaaa Burghart 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 
.<-, Campioni a prazxl a r lcbtoala h. 



IL PAESE 
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ee de' lOID e SOi iMEEia 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Snfsi'tJi miniti* bìono a Klihittuio) 

Vaptialf snnnlf l, f)0 OOU 000 
B,H,-i\u e II uiii, L 64 Ono 000 

"La Veloce,, 
M M i t L il i ^ \ l,U7 ilH t d l l L U l H ' 1)1 !( 

CiipUnlf iii'ii; nnuil K 11,000 000 
U d i n e - "TTia ^ > x e f e t t i a x a . , IST. l e 

INGANNO 
Stantb la roput elooe mondHle della Crligliorìa Igieoiiiho ' 

Hérion tn ti doinderano di fornirsi dell» meJtisiiiiG Le dotuao- i 
inno nei usgoil i-d il paiaoiialo si banco, p'P paura di lasoiar»! 
ifogg r« la vendita, oon grundu ili-nuvolliiio, presenta aa gatiars 
(ioiitriifliUo, i>lii di ootoni) ohn di lana, vcndnndo a qualouqae 
pruz?', legai (iiu (l'I II Fabbriiiante Héfion od aroho il oonipra-
loro Aocortiai loi di qucato ubisi) ili buoniteilu, por oTitaie 
si>efl«li!ro non lìhnno ooppuro dnDojMi» allo natiiritìi oompetenli. 
CoMiono esigere iigorosamente la marca di fabbrioa 0. 0 
Hénon, 0 «ho nulli tatnni sin d chiarata la genuina prn»o-
nienja, o inflnn ruo'gorsi diruttamecta alla Fabbrica io Venrzia, 
Gmdceca, S. Conino. 4 

i^m^-'-'-ìmm^'^^fm^''^ f 

l ' roshimp p,u'lpti/,p d a ( i E N O V A per H E W - Y O R K v i a N u p o h (da Ud ine 2 g io rn i p r i m a 

.aèSi I 
« l a i ! -̂  '̂̂ "•'" 
s o o o 1 
S „ M ( 4 » 

S a n n l a N a v (.ìen h a i . 

C i t t à d i T o r i n o La Ve loce 

1 er M O N T K V I D E O R U E N O S - A Y R E S (da U d m e -2 Kiorni p n i n u ) 

».z 3 3 1 ^ 
fio g 3 ) 
S « a fu » 

S i c i l i a 

S a v o l a 

Niiv ( i d i Hai 

I a Veloce 

. r t e n z a po.i tele du G E N O V A , per l 'AMKRlCA- CKNTRAI. ,1Ì 

i - ^ 

JV 

i 

Le Società -vendono biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone recidenti nelle Ameuche 

B^iiiieu t lu (>otiu«iR !»«•• I f i o t u h a ) e I K o n g - l i u i i g t u t t i i m e ^ l 
Siìasa du. VenoaxR per Alessandria ogui 16 g i o r n i Da UDI3S1E u» giorno pr ima 

Con vinggio Jirellc fr». liviuilisi e AlfaBiinilriii nuli'oiulólii 
i\'.fiS. "... CoiucideiiKe con il -Uai KMHIÌO, ILnuliav e UoiU'.Koiig con fnirtrn?!. fU Utinjvi 

i l . f'KK-'ICSl'E AMlSahLA. Ih PRECEDENTI? (Sah-o 'smaiiomì. 

T r a t t a m e n t o « n s u p e p a b i ì e - l l l u m i n ì a z i o n a ' e i e t t t ^ i o a 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per (|Ualunc|iio porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo, por tulli 

1" linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indio, China ed Estremo Oriente e per lo Americhe del Nord, 
e del Sud, e America Centralo. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

8igiBor A ilio Ilio Pìii'fUi, ikiiisi^ 
Via Sigii i leja, »•« \ ' i a i to l la P i - e l e t i u r a , *6 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 

Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il piecedenle fSalvo variazioni) 

BAFQ B ^ N F I 
T R I O H F A - S ' I M P O N E 

P r o d u z i o H e 9 m i l a p e z z i a l g i o r n o 
Hecule la pel le fresca, b i a n c a , m o r b i d a . — 
Va s p a r i r e le r u g h e , le macol i ie od i ros­
sori. ~ L ' u n i c o por b a m b i n i . — P r o v a t o 
non si può iìir a m e n o di usa r lo s e m p e. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale oampione Cent. 20 
iinilifiv fis.iiinuclaiio SA- l 'O^ ' ! ! WAiVl'S 3 ! I ! 8 ! l C l T O 

' nìl . I c i l i o IStts'Siln, a l SuBtlf inlufu (!(»H-n'«»l««l>, ni 
[ t » t r » n i 4 % aia»» 8»It'«>, air.&cfi<l<* Jeeile*». e r e . 

I Ditta ACHILLE BANFI, Milano^ Fornitrice Case Reali 

I N S U P E R A B U E 

A m 11> Il B i N F 1 
( M a r c a G a l l o ) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
uoido con facilità, 

più economico . 

J\&Vi 

L'imica ohe possa \erari)eQt& asBii-urare a ohiuaqua unii 
bella, folla Q rigogliosa oupigliatura L& sola ohe abbia l'azione 
diretta etìl bulbo capiitare, di modo che col suo uso ii può 
evitale caito uoa precoce calvizie 

Viene raccomandato l'uso a tutte lo età o •caso speoiol-
Diouto lille signore, che LOB questo prodotto potranno avere 
una clnoina folta e hceato, alle madri di famiglia par tonare 
pulita la tosta rinforzando e sviluppando la capigliatura del 

loro bambini 
Infine la PLTROTINA. fa crescoao i capelli, ne aiuta lo sviluppo, no arresti la cadala 

ta sparirà la foifora, raQde»do]i morbidi, ìuuHi, t onsorvandoo» il colore naturalo 
I Essa fl cnicaLlssima a//o peraono die colpite da malattia qualsiasi hanno sTenturatS' 

mento paidut» i capelli È anche il più btìU'omarnento, perchè con l'uso di quella Bpecie 
' Iif&t non solo riocmnanranno i capelli, ma avranno una folla « rigogliosa TsgetsKion» 
I F10470 del flacone con istruzione lue 2 

\ ht spedisco ovuiiflus Jiiviando cartoìina vaglia di Uro 3 75 atrUfficio Annunzi dal gior-
, nalo IL PAESE, Udine, Vm Projettura N 6 

I 

C h i u n q u e può s t ì r a r n a 
Cotiser a la b i a n c h e r i a . È i 

USATELO - Domandate la Marca Galle 

AWIDO h i T À C C l l 
( M a r c a C i g n o ) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio 
jE-iopi'ietà d i i r A . ^ B S t E l t a A T'K'AliHili^iti - X I l l u u u 

Aumilin.l cii l .Un l,.'ìn(J,ljOO veiaaW. 

Isa n o l i 
I p e z X I 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSGO 

•criDX3srE 

m^999m 
FRANCESCO COGOLO 

C A L L I S T A 
Speoialisla per l'estirpazione dei calli 

senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni, 
dalle ora 9 alle 17. 

I Si reca anche a domicilio 

La reclame è la vita del commercio 
^ - • « • . ? . „ 

SoiUtnicnle p'o!uraalB 
Uiioln che In scienza 

Medica sislapranunzia-
la favorevolmente, per-
elle arresta la caduta e { 
fa crescere ì capelli. 

Si vende in futle le 
Profumerie e Farmacie 
del Regno. 
(Sconto ai rivenditori» 

mi' 

Rubrica utile p 
Merc'ito dei 

CAMERA di (JOMMBI 

Oorfia madie dei valori 
del giorno i ma 

KflBdlla 3 7ti Oio 
» aii'JOio (notti 

3 010 . 
AZIONI 

Banfi d'Italia . . . 
'''errcvie Meridionali 

> Mttlltorranoo 
Socie'à Veneta . . 

OrilìLIUAZl 
yerruvia Udina Pontob 

» Mondwnali 
» Mediterranei 
» Italiano SOm 

Oreiitocomnioro e prò 
CARTEIii 

Fondiaria ISanca Italia 
» Cassa R., Mil, 

» lstit,ltel.,Uo 
» idctn 

CAMlil (cheque 
ji'rf noi» ( o r o ) . . . . 
Londra (sterline) . 
f ter manìa (marchi) 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubli) 
Rumini» (lei) 
Nuova York (dollari; 
Taurcha (lire turche^ 

BatlaHInj m 
li. OSSERVATOUI 

GIOÌ no 1 
, media 

Tea-f61 atura ' marein 
( ittiniiii 

Pressione media . 
tjmiilità relativa . 
Acqua caduta goccio 
Vento dominante; E 
Stalo del cielo; misto 

Giorno 5 m.n 
Temperatura . . . 
PresBione mm . 
remjieratura min 
Stato del cielo; SPI or 
Pressione : creicenle 
Dire?ione vento: N 
Leva solo ore . . . 
Trsmonlp or» 

Ferra 
Parlunze Arrivi 

da Udina a Venezia 
On. 4.20 8.37 
Ac. B 20 12.80 
Dir. n .25 U.16 
On. Ì3.10 17.32 
Mw 17.30 22.25 
Dir. 20 5 22.45 

da X a 
UJineCormeniTrleats 1 
0 5,45 628 1038« òffi j j e 
0 8 . ~ 8 40 11.28 D 
M 15 42 13 32 19.461 
D 17 25 18 —20.350 320 «5.S 
0 1914 1968224B • " ' 
da Udi,» Staziono C 
On. 0.10 ai 7 47 
Dir, 7 58 » 
On. 10.15 . 
On 15 35 . 
Dir 1 7 . 1 J » 
On 18 10 1 
da Ptntebba 
On 4 50ar. 6.8 
Dir. 9 28 > 1010 
On 1020 » 11 2< 
On. 14 39 » 15.4t 
Uir. 1 < 22 » 19 2 
On 18.39 . 1952 

8 5", 
12 14 
ld5i 
18 S 
19 57 

ii Udine a S. Sirrglo 
M. 7 00 
M. 8 00 
M. 10 35 
M. 12 55 
M. 17 ,S8 

7 40 
8 49 

11.47 
135i 
18 58 

daS.GIorgiteTiiesle 
D. 8 54 10.38 
M 18 48 1915 
D. 20 50 22.45 
daS Giorgio a Portog 
D. 7 45 8 19 
0 . 8 55 9.55 
ìa Ui 15 14 
J) 19.17 20 1 
Si Casirsa s Portog. 
On. fa.20 5.58 
.Ai. 0.15 9.51 
•On. 14.15 15.21 
•0|i. 13 37 19.20 
TtaGasarsaaSpilimb. 
J/)C. 'J20 10.8 
Mia. 14...5 15.2,' 
Loc. 1M.40 lO.iiO 
<AB Udine a Clvidale -
Mis. 8.40 9 8 
Mis. 11 i;> ÌI.43 
Mia. le 15 10.15 
Mis. 2115 22.1.Ì 

T r a m v l a 
da Udine a S. 

fi. A. 8. T. Daniele 
8.20 8.43 10.15 
11.15 11.35 137 
MIO 15.W1 1(Ì:ÌÌ 
J 8 00 18.20 li'.V2 

ZoccoTi ^Z?! 
Ilallco Piva - 1̂1 
Via Su]ieriore 20 
Nl'iiOXlO in "Via II 

lattari 
il «ri 
di UDINK 

I il 1 j n!iìi>s 

9i7 
103 or 

. 102 10 
72 . . -

Ì.'LO .->0 
777.— 

. 45J50 

501 — 
. 3,53 2.-) 

500 25 
319 51 

Il 49',).a5 

i|0 5ii0 75 
Olo .103 75 
Ilio 61i.")a 
0|() Mó.-
0|,i 51 y — 

l i) 

10)05 
2 ) •«) 

1(118) 

'l'I 2 I 
5 ir 

. i^Hi 

Ico 
ULil'ilE 
j 

1.15 
81) 
2 ^ 

11110.701 .5.1 
lued 5 M! 
mm — 

r>!* 

1.8 
701.59 

10 

0 45' 
IT 43' 

:e Arrivi 
izia a Udine 
45 7.43 
,5 10.7 
.15 15.13 
10 17 5 
- 22.50 
.15 3 15 
a a 

irmosUdlne 
6.37 7 32 

1 51 12.50 
58 1O.4.' 
20 >'i 5.S 

1 Pontebba 
7.47 9.10 
S.52 9.55 
2.1'1 13.39 
tì.ó3 18.7 
18.8 19.13 
).57 21.20 

„. ™,- -Udine 
Slaziof||o.H 7.38 

• IM 1 1 . -
,24 12.44 
1.44 17.0 
8.2 19.15 
9,52 21.25 
yio a Udine 
43 8.40 

0.48 
15.2-i 
20.38 
21.39 

aS. Giorgio 
7..34 

0 13,49 
0 10.4 
a 8. Giorgio 

8.50 
14.3 
10.40 
20.47 

a Casarsa 
20 0.— 
10 13 55 
140 16.15 
15 20.53 
8 Casarsa 

| 7 
Ilo 

8.53 
14.00 
18.10 

7.40 
0.51 

12.37 
17.52 

Ira 
Udine 

T. R. A 
150 9.6 
335 12.50 
"'.4 15.19 
'.20 19.35 

l 'az lonau 
piata Ditta 
PABBHICA 

138), con 
N. IO. 

— - -*--:Hl'ì,r.!tis 


